
CENTRO STUDI ULISSE

Corso di specializzazione sostegno



Essere docenti nell'odierna ''società della conoscenza''

significa essere dei professionisti della formazione, possedere

le competenze necessarie allo svolgimento di una funzione

finalizzata a fornire un'istruzione di qualità a gruppi di alunni

sempre più eterogenei, in un contesto economico, sociale e

culturale in continuo cambiamento.



Compito della scuola è ''sostenere i bambini

e gli adolescenti, in tutte le varie fasi del

loro sviluppo, nella capacità di dare senso

alla varietà delle loro esperienze,

scolastiche ed extrascolastiche'', creando

le condizioni per un apprendimento che

continui lungo tutto il corso della vita .

(Mauro Ceruti)



Il corso di specializzazione sul sostegno prevede lo
svolgimento di tre prove di accesso:

- Prova preliminare sotto forma di test a risposta
multipla

- Elaborato scritto
- Prova orale.
- Solo il superamento della prova precedente dà

possibilità di accedere alla prova successiva.
- Il punteggio minimo richiesto per il

superamento della prova è di punti 21.



Un buon docente di sostegno deve possede:

Le conoscenze sulle principali nozioni psico-

pedagogiche e didattiche necessarie per insegnare 

(psicologia dello sviluppo, pedagogia 

dell’educazione, didattica generale, ecc.).



 La scuola dell’autonomia

Programma di studio del corso di preparazione al TFA 

sostegno

L’autonomia scolastica

La gestione dell’offerta formativa

La cultura del rapporto scuola 
territorio



Organi 
collegiali

La valutazione
La dimensione 

europea

Il diritto allo 
studio

La 
Costituzione



Le teorie dell’apprendimento

COMPORTAMENTISMO

COGNITIVISMO

COSTRUTTIVISMO



L’INTELLIGENZA E LE SUE FORME

GARDNER - GOLEMAN

LA CREATIVITA’

IL PENSIERO E LE SUE FORME

LA RELAZIONE EDUCATIVA

LA PROSPETTIVA UMANISTA DI ROGERS



 Conoscenza dei fondamenti della psicologia dello sviluppo e della 

psicologia dell’educazione.

 Conoscenze approfondite pedagogico – didattiche finalizzate 

all’attivazione della relazione educativa e alla promozione di 

apprendimenti significativi e in contesti interattivi in stretto 

coordinamento con gli altri docenti che operano nella classe, 

nella sezione, nel plesso scolastico e con l’intera comunità 

professionale della scuola.



Didattica inclusiva
• Accettare la diversità

• Assicurare la partecipazione 
attiva

• Sviluppare pratiche di 
collaborazione

• Immaginare una scuola diversa 

Apprendimento 
significativo
• Attivo

• Costruttivo

• Cooperativo

• Autentico

• Intenzionale



Le Stagioni dei BES – presupposti di carattere 

normativo



BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI



Dalla malattia alla salute

ICF

ICDH



La cassetta degli attrezzi del docente di sostegno

Adattamento

Processi 
cognitivi

Compagni di 
classe

Metacognizione

TIC





 Conoscenza dei principali strumenti didattici delle 
discipline di riferimento e dei criteri per valutarli.

 Conoscenze nel campo dei media per la didattica e 
degli strumenti interattivi per la gestione della 
classe.

 Conoscenza della sitografia di ambito disciplinare e 
delle biblioteche online, cui far ricorso anche per il 
proprio aggiornamento culturale e professionale.



 Capacità di progettazione curriculare. Si farà particolare 

riferimento alla progettazione di una U.D.A. propria di un 

docente di sostegno

 Competenze sociali, relative all’organizzazione 

dell’apprendimento, alla gestione di gruppi e alle relazioni 

interpersonali, per la conduzione dei rapporti con i diversi 

soggetti che agiscono nella scuola.

 Conoscenza dei modi e degli strumenti idonei all’attuazione di 

una didattica personalizzata, coerente con i bisogni formativi dei 

singoli alunni, con particolare attenzione ai bisogni educativi 

speciali.



 Conoscenza delle problematiche legate alla continuità 

didattica e all’orientamento.

 Padronanza delle tematiche legate alla valutazione (sia 

interna sia che esterna), anche con riferimento alle 

principali ricerche comparative internazionali e alle indagini 

nazionali (INVALSI).

 Conoscenza delle prospettive teoriche riferite alla 

valutazione e all’autovalutazione, con particolare riguardo 

all’area del miglioramento del sistema scolastico, dei gruppi 

di lavoro e delle persone (studenti e docenti).



Cosa bisogna ancora conoscere?

 Lo stato giuridico del docente, il contratto di lavoro, la 

disciplina del periodo di formazione e di prova.

 I compiti e le finalità degli organi tecnici di supporto: 

l’Invalsi e l’Indire.

 Il sistema nazionale di valutazione (dPR 80/2013).



Conoscenza dei seguenti documenti europei in materia 

educativa recepiti dall’ordinamento italiano:

 Quadro Europeo delle Qualifiche per l’apprendimento 

permanente e relative definizioni di competenza, capacità e 

conoscenza (raccomandazione del Parlamento Europeo e del 

Consiglio 23 aprile 2008).

 La raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 

dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l’apprendimento 

permanente.

 Programmi di scambi/mobilità di docenti e studenti: programma 

Erasmus.



 Conoscenza di una lingua straniera comunitaria al livello B2 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue straniere.

 Competenze digitali inerenti all’uso e alle potenzialità delle 

tecnologie e dei dispositivi elettronici multimediali, più efficaci 

per potenziare la qualità dell’apprendimento.



Panoramica dei principali disturbi

 Disturbi dello sviluppo intellettivo

 Disturbi dello spettro autistico

 Deficit visivi ed uditivi

 Disturbi legati all’adolescenza



L’insegnante

mediocre racconta.

Il bravo insegnate

spiega

L’insegnante

eccellente

dimostra

Il maestro ispira.

Socrate


